
    

  

 

 

 
 

Maria canta a Dio. 

 

Dal fondo della mia anima 
 

  Dal profondo dell’anima gioisco ed esulto, 

il meglio della mia musica a Dio io canto, 

che anche se sono piccola si ricorda di me: 

dal fondo dell’anima io canto al Gran Re! 

 

   Io ero tanto povera e Lui mi ha preferita, 

perché dal cuor libero Lui mi ha trovata 

per questo ogni anima mi benedirà:  

io ero tanto povera e Dio mi guardò. 

 

  Il pieno di superbia Iddio lo stravolge, 

il grande nella storia Lui lo sconvolge, 

ma il debole lo sazia di ogni bontà: 

il pieno di superbia abbassa il suo capo! 

 

  Mio popolo consolati che non ti 

abbandona, perché di difenderti ho fatto 

promessa;la forza dei deboli resta in Jahvé: 

mio popolo consolati, che Dio è con te!    
 

 

Bona Domënia e bona setemana. L Pleván 
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11 agosto 2024 

Diciannovesima Domenica del Tempo Ordinario 

Settimana liturgica dal 11 al 18 agosto 2024 -        n. 33 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 

 

DICIANNOVESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO       11 agosto 

                   09:00 PIEVE   ++ Pezzei Maria Rossi e familiari 

                                       Vivi e defunti fam. Crepaz Rita (Col d'Ornella) 

                 10.30 ARABBA ++ Eppacher Stefania, Unterleiter Maria e Lezuo Vito 

   ++ Vignati Maria, Grassi Giovanni Battista e Angelina 

                 18:00 ARABBA Per la Comunità  

   + Medeot Lino 
 

 

 
 

 

lunedì 12 18:00 DIGONERA + De Cassan Maria ann. 

martedì 13 16:00 Villa San Giuseppe    

  18:00 CHERZ + Fusi Mattia 

    ++ Bonaventura e Maria "Mora" 

 21:00 ARABBA  Arrivo della statua della Madonna a Paluacia, processione e 

s. Rosario nella chiesa parrocchiale. 

mercoledì 14         08:00 PIEVE Per le anime più abbandonate  

                                                          20:30 ARABBA  s. Rosario nella chiesa parrocchiale 

Giovedì Assunzione della B. V. Maria- Sánta Maria Maiou   15 agosto 

Gran Festa de la Madona, dei ciof e de le ële col guánt da fodoma 
  

 09:00 ARABBA S. Mëssa e benediscion dei ciof 

   ++ Pellegrini Caterina e Teresa   

       11:00 Bec de Roces (Ad Arabba in caso di pioggia) 
 

 10:30  PIEVE S. Mëssa ciantada e benediscion dei ciof 

   Per la Comunità 
   + Maria Grazia (Castello) 
   + Dorigo Giuseppe 

 18:00 ARABBA ++ Perenthaler Bernhard, Alex e Alois 

  ++ Quirina, Gaetano, Tino e Annamaria 



venerdì  16 10:00 DAVEDINO Vivi e defunti di Davedino 

 

sabato  17             17:00  ARABBA Secondo intenzione per guarigione 

  18:15  PIEVE + Roncat Giacomina 

 

VENTESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO            18 agosto 

  09:00 PIEVE    ++ Gabrielli Ignazio e Delazer Maria  

    Maddalena 

                      10.30 ARABBA + Delunardo Lucia 

                                18:00 ARABBA Per la Comunità  

    

AVVISI 
AD ARABBA 

 
Martedì 13 alle ore 21.00: Arrivo della statua Madonna a Paulacia (partenza del Burz), processione 
con le fiaccole e s. Rosario nella chiesa parrocchiale. 
 
mercoledì 14 alle ore 20.30 s. Rosario nella chiesa parrocchiale. 
 
Giovedì 15 Assunzione di Maria: messa parrocchiale alle ore 9.00; alle ore 11.00 Messa ai Bec de 
Roces per invocare la protezione di Maria e lodare Dio per il creato. In caso di pioggia la messa 
sarà celebrata in chiesa. Ore 18:00 s. Messa. 
A PIEVE    

 
Giovedì 15: SANTA MARIA MAIOU 

Ore 10.30 S. Messa solenne celebrata in chiesa parrocchiale e 
Pieve. 

 

O Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre degli uomini, 
Noi crediamo con tutto il fervore della nostra fede 

nella Tua Assunzione trionfale in anima e in corpo al cielo, 
ove sei acclamata Regina da tutti i cori degli Angeli 
e da tutte le schiere dei Santi; e noi ad essi ci uniamo 

per lodare e benedire il Signore, 
che Ti ha esaltata sopra tutte le altre pure creature, 

e per offrirti l’anelito della nostra devozione e del nostro 
amore. Amen 



La benediscion dei ciof: 

flou rosse, naghene  

turche, naghene da  

mont, cëne bone, faili… 
 

L’antica tradizione delle 

nostre terre ladine-tirolesi 

vuole che il 15 agosto vengano 

benedetti i fiori che, un tempo, 

venivano gettati nel fieno o nella 

mangiatoia in modo che anche gli animali potessero 

nutrirsi della benedizione divina. Nel vecchio rituale della Diocesi di 

Bressanone nell’elenco delle varie benedizioni c’è anche la benedictio 

herbarum in Assumptione B.M.V. che altro non è che la benedizione delle 

erbe e quindi anche dei fiori.  Questa tradizione della benedizione dei fiori e 

delle erbe medicinali è attestata già a partire dal X secolo. Il padre benedettino 

Anselm Grün afferma che da un punto di vista cristiano la solennità rammenta 

che Dio ha creato buona ogni cosa e, dallo stesso punto di vista, Maria, la 

Madre, rappresenta anche la Madre Terra, da cui Dio fa germogliare non 

soltanto dei bei fiori, ma anche erbe medicamentose e rinvigorenti. 

Probabilmente venne scelto il giorno dell’Assunzione di Maria, come giorno 

della benedizione dei fiori e delle erbe, in forza di una antichissima tradizione 

orientale legata alla benedizione dei campi. Ogni fedele portava i fiori e le 

piante officinali che riteneva opportuno; ma in generale erano preferite piante 

ritenute maggiormente curative o per il loro valore simbolico o anche per 

qualche rapporto che i fedeli vi avessero visto con la Vergine Maria. Non è 

raro vedere nei libri liturgici l’elenco di alcune piante: la pervinca, la verbena 

officinalis, l’hypericum, la valeriana, l’arnica montana. Fodom è una delle 

valli che ancora mantiene questa antica tradizione de la benediscion dei ciof 

(benedizione dei fiori). Per confezionare il cestino in occasione della festa di 

Sánta Maria Maiou si usano prevalentemente due tipi di erbe e di fiori: quelli 

portati dai prati di alta montagna (in quanto per quel giorno si terminava il 

lavoro della fienagione in alta montagna) e quelli dell’orto: flou rosse, 

naghene turche, naghene da mont, cëne bone, faili e altri. Tutto questo 

richiama la bontà di Dio nella creazione e ne invoca da lui la benedizione e la 

protezione e la materna protezione della Vergine Maria. s. Degán 

 


